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RISPOSTA Il ministro Maroni mi ha querelato perché, in questa
rubrica, ho scritto che i respingimenti in mare proponevano un rischio
altissimo per i migranti: di morte se i barconi hanno dei problemi con le
motovedette libiche («hanno sparato, forse, perché pensavano fossero
dei migranti», aveva detto proprio Maroni) e di deportazione dei soprav-
vissuti tornati in Libia. I giudici valuteranno. Un voto del Parlamento
sottolinea oggi, intanto, l’assurdità di un trattato stipulato con un part-
ner che ha chiuso l’ufficio dell’ Onu per i rifugiati presente sul suo territo-
rio: solennemente ricordando, a Maroni e al suo governo, i trattati inter-
nazionali sul diritto d’asilo ai rifugiati cui l’Italia ha aderito violati dalla
pratica dei respingimenti verso un paese che quei trattati non riconosce.
Dice Berlusconi che l’Italia ha dato soldi alla Libia per riparare i danni
fatti al tempo delle colonie. Altri danni tuttavia quei soldi stanno provo-
cando a quelli che da noi cercavano rifugio e protezione: persone che
non sono riuscite, evidentemente, a toccare il cuore “generoso” del pre-
mier e del suo ministro.

Che garanzie umanitarie offre realmente il trattato con il dittatore
Gheddafi? E se per aver meno “poveri cristi” che disturbano la nostra
quiete e psiche sociale calpestassimo vergognosamente i valori con-
quistati in secoli di lotte per i diritti civili?

Gheddafi e l’Onu

CLAUDIA E MICHELE

Dal Veneto

Siamo due cittadini italiani della pro-

vincia di Padova. Due ragazzi, di 26 e

29 anni, con idee politiche molto di-

verse, una di centrodestra, l’altro di

centrosinistra.Unaeconomistaedun

giurista. Ci accomuna il senso di ap-

partenenza a questa Italia che oggi,

per la prima volta, sentiamo così di-

stantee così poco “nostra”. Lanostra

terra, il Veneto, è stata colpita dura-

mente:piùdi4.500glisfollati, 121 ico-

muni colpiti, oltre 150mila animali

d’allevamentoannegatieingentidan-

ni ad aziende e a terreni agricoli. I dati

parlano chiaro: in Veneto è vera emer-

genza. Questo non ci scoraggia, siamo

gente abituata a rimboccarci le mani-

che. Siamonel fango,nel senso lettera-

le della parola, ma sappiamo che non

serve a nulla piangersi addosso, dob-

biamo lavorare e “sfangarla”, come si

dice da queste parti. Dalle nostre terre

nonsiè levatounlamento,masolouna

richiesta di aiuto, di comprensione e

sensibilità riguardo all’entità di quanto

abbiamo e stiamo ancora subendo in

questigiorni.Nonabbiamochiestoallo

Stato di buttar dei soldi a fiume, abbia-

mochiestochecifossedatalapossibili-

tàdiriscattarelespesedellaricostruzio-

ne.

VITTORIOGHISOLFI

Il precario che sopravvive

Sono un ragazzo, o almenomi ritengo

ancora tale, pur avendo 32 anni. Non

sonounPeter Pan, sono costretto a vi-

vere in questa perenne “linea d’om-

bra” dalle condizioni che mi circonda-

no.Houna figlia, cercata con l’inconsa-

pevolezza (ne sono fiero), alla quale

vorreidareunfuturooalmenofarlavi-

vere e non sopravvivere. Ho una com-

pagna. Il nostro sostegno è reciproco.

Mi chiedo per quanto potremo ancora

fare gli equilibristi. Il nostro circo è la

vita, purtroppononc’è teloneal di sot-

to della corda su cui camminiamo. Es-

sere temporanei o precari (si è addirit-

tura riusciti a crearne una categoria)

mi riporta alla nostra situazione ance-

strale: siamomortali,dipassaggio.Eal-

loraperchénonelevarelanostracondi-

zione di modo tale da tramandarla ai

posteri? Una provocazione che spero

non indigni nessuno: “era precarioma

è riuscito comunque a sopravvivere”.

Ecco vorrei essere il nuovo baluardo

della “lotta alla sopravvivenza”, vorrei

trovare il mio spazio ed avere un sen-

so.

ASCANIODE SANCTIS

Programmi sulla sabbia

Il Programma Nazionale di Riforma li-

cenziato dal Governo venerdì “è un in-

no alla miopia”: lo afferma Tito Boeri

che evidenzia il vuoto programmatico

delprovvedimentocausatodallaman-

canza di una classe politica in grado di

immaginare cosa sarà il nostro paese

fra 10 anni. I nostri politici e coloro che

aspiranoadessereeletti acarichepub-

bliche farebberobenea studiare seria-

mente «I dieci trend che cambieranno

il mondo» evidenziati nel 2008 da un

convegno romano promosso da Fon-

dazioneEdisoneAccademiaNaziona-

le dei Lincei: popolazione, Pil, energia

e anidride carbonica, consumo di ra-

me, saldo commerciale dell'elettroni-

ca/Tlc, consumo di carne, importazio-

ni di soia, surplus commerciali, riserve

valutarie, debito pubblico Usa inmani

asiatiche. Senza tener conto di tali

trendsicostruirebberoprogrammisul-

la sabbia.

FEDERICO FABRETTI *

L’altrametà del treno

Gentile direttore,

sarebbe bastato consultare il sito di

FerroviedelloStatopercapirecosa in-

tendeva essere la campagna Freccia-

rosa.FaccioriferimentoalSuoeditoria-

le «Il velenonei dettagli» del 1 ottobre,

che dava una rappresentazione della

campagnanonveritiera. Spiegoallora

ai suoi lettori: ottobre è stato il mese

della prevenzione della salute della

donna. Il GruppoFS, con il sostegnodi

ministeri, istituzioni e associazioni, ha

organizzato una serie di promozioni e

comunicazionidedicatealmondofem-

minile. Intanto,nessunadiscriminazio-

ne per gli uomini. Nel mese della pre-

venzione della donna facciamo pro-

mozioni per la donna.Quando sarà in-

dettoilmesedellaprevenzionedell’uo-

mo,valuteremoipotesidioffertecom-

merciali ancheperquestogenereche,

noi come Lei, siamo convinti non «ab-

bia fatto nulla dimale».

Lei scrive: «Leggo il comunicato: bi-

glietto gratis per mamme, mogli e fi-

danzate».Aqualecomunicatosi farife-

rimento? Il sito ufficiale di FS, nella se-

zione commerciale, recitava testual-

mente:PromoRosaèun’offerta«dedi-

cata a gruppi da tre a cinque persone

dovetutte ledonne,dietà superioreai

12 anni, viaggiano gratis». Sempre sul
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